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ALL'INTERNO 
IL PROCESSO PER ì FATTI DI PORZUS 

Persino l'accusa ha confermalo 
raccordo della "Osoppo,, coi nazisti 

D A L L ' E S T E R O La seduta alla Camera 

Palesi contraddizioni nelle deposizioni dei testi portati 
dalla Parte Civile - La storia del presidio di Kavosu 

LA GRANDE SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' 

Superati 281 milioni! 
29 Federazioni hanno oltrepassato l'obiettivo fissato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 19 — Giornata di gran

de importana. oggi, alle Assise di 
Lucca. La questione del presidio 
di Ravosa è finalmente stala af
frontata at traverso la deposizione 
di un teste che ha vissuto tutta la 
par te d: questa vicenda che pre-
r s x i f . ì - -.- :."_> l f it'iì.i i.'0;*:;tU'-'.•"•:"• e 
ael presidio e la ^egui immedia
tamente. sino ai fatti di Porzu». il 
tutto nel tempo di t re-quat t ro set
t imane. 

La costituzione e l 'attiv.tà del 
presidio di Ravo>.» rappresenta 
una dei casi di maggiore evidenza 
della eoikiborazione del comando 
oppor tun i t à di Bolla coi teacscm 
ed i fascisti 

Qur.'-to presidio fu costituito in 
accorcio tra il comando del Grup
po di Bolla ed il comandante di 
un battaglione di camicie nere, col 
beneplacito dei tedeschi. 

Uno d',;!. arteiici delle t rat tat i
ve fu Ah'relo Bei /ant i (Paolo) 
rommiMar.o de! comando d. bn.ia. 
colui che c r . Bolla firmò tutti i 
rapporti «pat r io t t ic i» contro 1 ga
ribaldini, sui quali si impernia 
grnn parte dell 'accusa. 

Il pres.dio di Ravo=a reclutò ci
vili per la Repubblica di Salò, pre
stò servizio agli ordini dei tede
schi, arrestò e consegnò ai tede
schi diversi civili e garibaldini. , 
La P.C. cerca disperatamente oggi 
di dimostrare, in primo luogo, che 
il presidio fu fatto per tenere- lon
tano dai naesi della zona le guar
nigioni cosacche (al servizio dei 
tedeschi), le quali angariavano !a 
popolazione, ed in secondo luogo 
che i garibaldini presero parte al
la costituzione del presidio e vi 
rinvino anche incorporati. 

Il princinale • dei testi comparsi 
oggi a denorre sulla storia di que
sto presidio «» è at tenuto a que
sta ultima verdone, ma è cadu 'o 
in trli contr.'>ddi'.]oni. con U due 
deposizioni esistenti afjl; at ' i <e 
fo-mtc da lui. fra il 19W t-d il 
195(1 al Giudice istruttore ed ai 
carabi ' - . 'pO. dn rendere evidente 
la p'-eordiriJ'/ione della propria 
co-idotta e ù ri chiare l ' incrimi
n a c e n e per falsa testimonianza 

Dono un primo teste <Bomtti 
Le mardoi che tratta lui pure del 
presid.o di Ravo.-a. ecco '-iil'a pe-

"dana 1! teste C'.occhiatti. atteso d'ai-
la difesa, comt. dalla P.C. ' eviden
temente. i'"n a«--pettative opposte*. 

Ejii era a contatto con la poli
rla tene--ca ed ha fatto da inter
mediario fra questa ed iì coman
do di Bolla oer '.utta una serio di 
incontri e trattative. 

Ecco la versione di questi fatti, 
eome il teste !'ha fornita ogs:. 

Dietro richiesta di contadini e 
parroci della zona, eeli fece in 
modo che il centurione della mi
lizia Poi / i s'incontrasse a Ravosa 
rf> gli n<--ovani « Paolo ••. Bomtti 
cri « Astrakan. . . ed i garibaldini 
« Ricciotti ».. - A m o s - . «Barbet ta . . . 
V; fu poi un secondo incontro con 
Pozzi, e questa volta vi partecipa
rono ancora •< Paolo >. ed altri, per 
la Osoppo. e . .Lucifero.. . - A m o s » 
« «Barbe t ta . - per 1 garibaldini. 

Dopo vi fu un viaggio del teste 
8d Udine, in compagnia di due 
osovani. ma a perfetta conoscenza 
de: garibaldini, i quali , anzi, avreb
bero dovuto prendervi parte. 

Esito del viaggio fu che venne 
concordata la costituzione del p re
sidio di Ravosa. che sarebbe staio 
comporto di osovan: e garibaldini. 

Tnoltre, fu chiesto al Pozzi un 
lasciapassare per Bolla, perchè 
potesse recarsi l iberamente ad 
Udine, i! teste aggiunse che la
sciapassare dello stesso ac-nere 
vennero poi rilasciati dal capitano 
Pczz- e dai tedeschi anche ai ga
ribaldini. 

Presidente: K questo presici.o 
f c - e ? 

Teste: Si, dieci giorni circa pri
ma dei fatti di Porzus. 

Presidente: In che proporzione 
« trovavano gli osovani, i earibal-
Aini e gì: al tr i? 

Tfsfr- I comandanti erano della 
tri.Ima e poi c'erano settanta uo
mini: il 5 0 ^ , civili della popola-
e-.ons locale; il resto, metà della 
Otoppo e metà garibaldini. 

L"aw. Guidi della difesa pone 
t*!t*a una sene di domande che 
d=!.= dimostrazione di come gli 
>n:ci due garibaldini citati dal te-
ire come appartenenti al presidio 
ri; Ravosa, fossero l 'uno non ga-
- : b ? l d n o ma della Osoppo, e l'al-
?—r» garibaldino ma mai apparte
r e i te al presidio, a r r ivano s-.no 
tT.U lettura della deposizione tor
ri ta da! test», al giudice istruttore 
ne! 1950. In essa è confermato (ci 
t « m o ì passi decisivi, avvertendo 
che le parti omesse non cambiano 
il - gn :1cato di queste afferma-
t.or. ->: 

-v Xel 1944 effettivamente ebbi 
p i a m o n e con un maresciallo tede
r ò del servizio difesa ad Udina, 
chiamato KiezmuIIer. sempre su 
ma..dato de; capi osovani - Astra
kan -. oTul l .o» . Gli abboccamenti 
da me ottenuti col maresciallo de -
tcr :to m.: furono consigliati dal 
can-.'ar.o della milizia Pozzi Wa'-
*.e- e da un suo pari, da me sco
nosciuto. 

- Da parte del comandante oso-
va.-.D - P a o l o - fui pregato di con
cordare un abboccamento col ca
pitano Pozzi di Udine. Chiesi ed 
ottenni da questi quanto desiderato 
da .<Paolo- . Infatti il colloquio 
avvenne nel mese di dicembre del 
1944, credo verso fine mese, in 
una casa colonica nei pressi di 
Racchiuso. Parteciparono, per la 
Osoppo «Paolo-, «Astrakan». -Tul
lio » e per la Garibaldi - Lucife
ro» , «Amos . . . Ero presente anche 
io. Il colloquio durò due ore. du
rante le quali s: svolsero discus
sioni animate per motivi politici. 
poiché eli intervenuti reclamava
no ognuno il dir i t to per la pro-
prta idea. Nell'occasione, fuorono 
presi accordi pe r quanto concer
neva la costituzione di presidi fa-
teisti subordinati all 'autorizzazione 
delle autori tà tedesche di Udine. 

« D u e giorni dopo ebbe luogo a 
Udine il secondo colloquio In Vìa 
Gorizia. 55, peJTaMtaxion* di certo 

Plnnacùr.-i Arturo. Erano le quat
tordici e questa volta vi parteci
pa: o-.o solta1 to . comandanti della 
Osoppo - A=tiakan.. Benetti e 
• Tullio •- N'ella circostanza, gli 

osovani pn.pu-ero il capitano Poz
zi per un eventuale incontro fra il 
comandante Bolla e l'allora fede-
, . , i „ r>. u T-I « u-. 

luogo pi"- motivi a me non noti. 
- A l rroi. ' .o da Udine, gli oso-

vani .. A-fakuii • e -Tull io . , mi 
precedevano m bicicletta di circa 
un chilometro Giunti alla curva 
della pesa pubblica di Godia, que-
.-ti furono fermati da elementi par
tigiani garibaldini. Arrivato che 
fui nello stesso luogo, fui 'o pure 
fermato. Ci chiesero dove eravamo 
•.•tati ed i motivi del viaggio. Gli 
osovani dissero di essere stati ad 
Udine per affari inerenti alle lat
terie ed io feci presente che ero 
•.tato in città, e più precisamente 
a sottoporre al controllo dell'uffi

cio provinciale dell 'alimentazione 
i registri di carico e scarico dei 
prodotti casoari. 

« Non ricordo la data, ma co
munque ricordo che era la vigilia 
dei fatti di Porzus ver*\> le eie 
venti circa Si presentai ono alla 
mia aV»>t»Tir>t.̂  una cu:r.:ì:c.r.f. .1. 
partigiani. Primo a par 'armi fu il 
* Ricciotti » che ritorno sull 'argo
mento del mio viaggio ad Udine 
insieme ai cap' osovani. Continuai 
a fingere di ignorare »• confermai 
quanto avevo detto »'n dall'inizio. 
Vista l'inutilità dell'insistenza alie 
domande, intervenne .. Ciclone « 
ohe asserì di sapete che ero '•tato 
ad Udine insieme ad . .As t rakan-
e « Tullio.. . Al che io ribattei di 
essere disposto a subire un con
fronto coi due sr.ddx.-V. osovani ^. 

Questo documento rivela il vero 
andamento e il vero canrttere dei 
fatti. 

FERDINAiNnO MAHTIKO 

Per .a gra. ae oott©scrizione na-
iior.a.e a favore de..» t>ut>mm comu-
..M.i e btata re^o.ar.nenie ventata 

tino a~.e ore 11? de. 18 ottobre 1931. 
fa u \ii.rr.!ni«truz:or.e Centra'e del 
Punito, 'a eoir.niu di L 281494.517. 
Ui Kr^du.itorìa de.'e l'ederaz.onl per 
• e Kiuinif veit-«te è la be^uente' 

BOLOGNA L. 26.22&2S0 
M I L A N O 
ROMA 
GENOVA 

25.007.004 
25.000.000 
20.563.333 

FIRENZE 
MODENA 
NAPOLI 
REGGIO E M I L I A 
L I V O R N O 
SIENA 
RAVENNA 
PISA 
FERRARA 
MANTOVA 
NOVARA 
ALESSANDRIA 
PAVIA 
SAVONA 
TERNI 
GROSSETO 
PARMA 
FORLÌ-

12.000.000 
11.000.000 
10.050.000 
10.000.500 
6 689.527 
6.951.003 
0 025.000 
5.835.864 
5.243.064 
5 068.470 
5.020.143 
3.970.630 
3.670.485 
a 656.652 
3.500.000 
1302.500 
3.004.161 
3.000.000 

LA SPEZIA 
PERUGIA 
BIELLA 
PESARO 
ANCONA 
AREZZO 
ROVIGO 
PISTOIA 
BARI 
CREMONA 
VERONA 
VARESE 
UDINE 
BRESCIA 
TARANTO 
BERGAMO 
VICENZA 
VERCELLI 
GORIZ IA 
LECCO 
PADOVA 
R I M I N I 
CAGLIARI 
FOGGIA 
PIACENZA 
COMO 
REGGIO CALABRIA 
COSENZA 
TREVISO 
FROSINONE 
SALERNO 

3.000.000 
2.929.002 
2.600.000 
2.400.000 
2.310.000 
U 7 9 . 3 3 4 
2.167.185 
1.905.000 
1.800.000 
1.725.000 
1.605.000 
1.585.239 
1 R1B0R? 
1.489.687 
1.400.830 
1.399.990 
1275.000 
1.064.506 
1034.695 
1.010.000 
1.004.666 
1.003.432 
1.000.500 

877.500 
825.000 
810 000 
753.000 
750.150 
750,000 
747.676 
700.500 

LA DECISIONE DEL OOVERNO CONFERMA LA GRAVITA' DELLO SCANDALO 

Il Consiglio d'Amministrazione dell'I.N.A. 
sostituito in blocco senza spiegare i motivi 

Irrisori decreti di esproprio per la Puglia, la Calabria e la Maremma 

CUNEO 
VENEZIA 
LUCCA 
T R E N T O 
OATANIA 
MESSINA 
MASSA OARRARA 
T E R A M O 
LATINA 
R I E T I 
POTENZA 
IMPERIA 
SASSARI 
PESCARA 
V I T E R B O 
CROTONE 
AOSTA 
ASCOLI P ICENO 
ASTI 
AQUILA 
CASERTA 
MACERATA 
CATANZARO 
CALTANISSETTA 
B R I N D I S I 
PORDENONE 
BENEVENTO 
A G R I G E N T O ' 
LECCE 
NUORO 
CAMPOBASSO 
SONDRIO 
O H I E T I 
SIRACUSA 
RAGUSA 
AVEZZANO 
AVELLINO 
MATERA 
BOLZANO 
PALERMO 
BELLUNO 
ENNA 
TRAPANI 
DIVERSI 

T o t * ! * L. 

650.000 
645.000 
604.296 
600.264 
600.000 
586.100 
585.000 
579.000 
555.000 
540.000 
616.666 
516.373 
?12 «70 
601.000 
499.992 
432500 
425.160 
413.550 
406.000 
400.500 
400.500 
390.000 
375000 
333.000 
330.749 
316.650 
304500 
266580 
262.500 
258.333 
255.7BO 
255.000 
240.000 
206.441 
201.168 
199.815 
199000 
180.000 
150.000 
130.002 
100.500 
60.000 
60.000 
1Z700 

281.494.517 

11 Consiglio oei Min:-tri ha con
fermato ieri clamorosamente le vo
ci corse e le precide denunce ap
parse sulla «.ampa e m Parlamento 
in merito all'» scandalo dell 'Istituto 
Xa? «naie delle As* cura/ioir.. 

Sotto la i)r<*ss"one dell'otiiuione 
pubbl ca. t ue aveva registrato con 
dismiMìo Je jio'i/ie relat.ve alle ma-
lt fatte ne: dirment. dell'INA. con-
cìu.'-vii con la perdita di centinaia 
di nr.l'oni di capitali di proprietà 
dello Staio, .1 Consiglio dei Mini
stri ha tiov.so di deiene.-i'.rare in 
bioccu l 'attuale Coi.-».^liO di aunn.-
n!at>a7iOr.o dell 'Istituto. il 
pre."-dt"".*t. l'ex .-ottiivi aretar 

in comode vacche da mungere pei 
il loro esclusivo interesse. 

Il nuovo presidente t- stato no
minato nella persona del prof Ro
berto Bracco, attuale o;r iionte rie! 
Mnn:e de ; Pasch: d, Siena 

considerata come l'ultimo atto del
la quest om dell'INA. ma rendi 
un/, inevitabile una completa chia-
rMìca/.ione 

l_a mce.-s'tà d. questa .ipiegazio 
:.e e tanto più foi temente mentita 
riJi'I'op-.'iioi.i.- pubblica nel momento 
.-t'.'-'-".» m cu altit- voci si levano 
a de ' iuncr i 'e le ìndetme si^ecula-

_ >.fin che deputai : d. e come l'on. 
P.R.I , Giuseppe Della Cinrv;, ipre-jB f , ' ""U-- presidente della Federa-
aden te della Cassa di R i spn rmiO | / u i n e Con.-or^i Auran. avrebbe»o 
di Roma), Emilio De Marchi <di- icompuito curi il denaro dello Stato 
rettore dell 'ARAR). Silvio Golzio'Pei 'nvoadronir*: della azienda lat-
'presidente dei laureati di Azione | tiero-casear:a Polen»h: lombardo . 

suo; Cattolica), Cesare Gra <M:niste-o|l '"« prec «a denùncia contro lai: 
uè-idei Tesoro). Paolo Grassi (già di-hneeulax.ion: viene latta da Ernesto 

A oot iN 

/ nuovi consiglieri 
dell'INA -vno Iter a ' i 

moc-.sf ano al!" ndm-tr.a San.-onet'-i, rettore generale al Tesoro), Alber- Rossi ;n un articolo comparso .sul 
i! direttore generale Puuijioni (cheIto Nocentini, Pietro Onida. Quinto!settimanale /( ìWon'io. Il Rossi af
era stato nominato d;>l governo) t jQuir.t ieri fConfindusfia). France- te.-ma che la Federconsorzi ac(?ui-

àco Santoro Pas^arell» (MinisteruU'-ò le azio:.. di l la Polenghi Loni-
del Lavoro). Aldo Silvestri Amari jba'-do per una cifra comp!essi\a d; 
(direttore generale dell'Ii-duitrla»,."!!!» milioni ri: lire, quando questa 
A ti ffelo Corsi (presidente dell ' INPS. (azienda era orma1 sull'orlo del fal-
membro di dir i t to) . jI :niento (:! p-r.)i>r;etano tiell'a/.en-

tutt ; i membri del Consiglio d: am-
m".nIstra7ione. senza fornire alcuna 
indicazione atta ad individuare i 
yriippl di Aneeulatori privati che 
valendos1 delle loro relazioni po
litiche. etano riusciti a trasformare 
l'istituto stesso e le sue derivazioni 

La decisione del Con <•: alio dei 
Ministri non può pertanto essere 

DOCUMENTATO INTERVENTO DI PUTìNATI AL SENATO 

Il riarmo ha liquidato 
i programmi di lavori pubblici 

I! Senato ha discusso ieri m due 
cedute :1 bilancio dei Lavori Pub
blici. Nella seduta pomeridiana. 
dopo la orej-entazione di un' inter
rogazione de! compagno H O R E . 
che chiedeva noti/.ie sull 'ammonta
re dei danni oer le alluvioni in 
Sicilia e eoìlec.ia.'a provvedimenti 
per immediati aiuti e per opere 
permanenti, ed in seguito ad una 
domanda ooòta in «vombies dal 
compagno Mancini sui danni in Ca
labria. il ming i lo ALDISIO ha 
comunicato al Servito a'cune mfor-
mazton. 

ca. l 'industriale Polmoni, si uccise 
con mi colpo di pistola). 

Un altro prave episodio denun
ciato da Ernest.. Ross; ini AInnrfo 
concerne il rapido ed inopinato svi
luppo as-unto da una piccola com
pagnia di ns-.-cura7.ione. la •• Scin
tilla », alla quale era interessato un 

j altro d. e il deputati) Seni ratti, 
(questo della Camera. Questa so
cietà. mercè ci* appoegi del Bo-

.. — |nomi e della Federconsorzl. ha avu
to nel 1950 un giro di affari per 
complessivi 619 milion» di l ; re . 
Essa, trasformata nella F.A.T.A. 
(Fondo assicurativo tra agricoltori) 
nrocurò ai due deputat ' d. e. sba
l o r d i v i jn:ar!agn! no'Chè. secondo 

, ,, .. , .. ,Ro«s=i. -quando ci- aiTricoltori chic-
dal a «ucrra pe r - l incremento de l l e i d

 !
a) j Cen«or/io s-lfatoj 

« , . e d , , l z i e pooolan e s c o - i d i r a m w r n p n t 5 0 c n n c i m l . c o r r e 

I esecuzione di onere 

e Lutai4.a sono 3,ati 37 decreti che 
«ùpiopnaii.i 10.819 ettari, di fronte 
a 110 UT la ettari indicati tome 
espropriai»:!- dalla le«ge: m Ma
remma i nove decimi espropriano 
10.GL'I ettari d. f-(,nte ai 195.000 
e.sprobr..ib.li. Soltanto 3.317 ettari 
Mirami" pò. l ' jpropnati .n Cila 
bruì, nientre nemmeno un ettaio 
li' teira viene to'io a^h aftniri di 
Sicl .a . Sariie^iia. Campania e Del
ta Paomio, piu compresi nelle leg
gi d: • iifivnia • . 

Infine .1 Co:is.-4ho. dopo aver de-
c - > l ' t i v o <i: -.occorsi del tutto in-
suff.c.enti allt popolaz.on: colpite 
nulli' alluv om. .< è occupato — 
come afferma il comunicato — delle 

a^.ta/.oiu sindacali • I ministri 
Si-elbi» e Rubinacci hanno intratte
nuto : membri dei noverilo con 
lunghe relazioni Milla questione. 

Impretruidirata è rimasta ìnvec** 
la quest'olle dei nuovi aumenti de-
iìli aflitti. Il progetto di leiige Zoli 
sarà infatti dìsciiaso nella prossima 
riunioni d^l Cori.si«l.o dei Ministri 

I* Federazioni di Aosta. Asti. Cu
neo. Genovn. Isacco. Sondrio. Gorizia 
rd lne . Treviso, Verona. Bologna, Rl-
rr.lni. Livorno. Grosseto, Terni. Fro
dinone Rieti. Roma. Aquila. Bene
vento. Napoli. Salerno. Taranto. Fo-
ten?.ft. Co*,en7A. Croton». Re^rlo Ca
labrie. Nuoro e Sawvan hanno nup«-
mto l'obiettivo 

l e Federazioni d! Mortena e Re»r«!o 
Emilia tvmno realizzato 1 obiettivo 
n' ÌOO iipr cent" 

\\ morto ieri 
Bernhard Kellerniann 
BERLINO, 19. — Bernhard Kel-

lermann. noto scrittore antifasci
sta è morto oggi all 'età di 72 anni 
a Klein Glienicke. pres.so Potsdam 
(Germania orientale), in aeKuito 
f»d un attacco cardiaco. 

(contlnuaz, della 1. pac) 
perto da un velo? E' folse possi
bile che nessun esponente della 
maggioranza abbia provato un sen
so di rivolta di fronte alle Eravi6-
sive rivelazioni sulle delittuoso 
complicità delle più dite autorità 
di polizia con i peggiori assassini? 
Al ministro Sceiba che invitava 
l'on. Basso a denunciare al mani-
strato i funzionari ch e egM riteneva 
responsabili di reati potrei rispon
dere con un'altra domandar che 
fine ha fatto la denurcia contro 
l'ispettore Messana, presentata al 
Tribunale dall 'on. Montalbano tre 
anni la e misteriosamente scom
parsa? Ma vi è una questione an
cora più decisiva: Sceiba annette 
più importanza alla denuncia di un 
deputato o un qualsiasi cittadino 
che alle testimonianze rese da pub
blici ufficiali alla Corte di Viterbo? 
Lp deposizioni allefjate ag'ì atti del 
processo di Portella sono vere e 
proprie confessioni di reati Che 
cosa ei vuole di più? La ve
rità è che il ministro dell 'Interno 
non vuole cercare la verità, non 

. v ' . ' 0 ' . " "ir<*i»rtf»r* | n r » ; n n n = i . h i | i H 
dei mandanti di quella orrenda 
carneficina. 

Ma non si ' illuda, on. Sceiba. 
esclama Gullo rivolto al mini
stro, non le daienio pace fino a 
quando non cara latta Ime com
pleta sui retroscena del'.n strage 
e sulle complicità che la resero 
possibile. (Applausi a sinistra» 

Sceiba deve rispondere'al 'e nostre 
domande. Sceiba deve dirci nerchè 
non ha mosso un dim contro quel
l'Ispettore qenera'e di P S. M e d i 
na. capo dell'organizzazione creata 
per distruggete il banditismo f,.-
cihano, il quale si scelse rome con
fidente il brigante Ferreri detto 
s Fra Diavolo'». as<iissino i-ondar-
nato all'ergastolo e latitante. Que
sto alto funzionario di polizia ha 
fornito a Ferreri e a Pisciotta tes
sere false perchè circolassero li
beramente. E' proprio mentre si 
garantiva A questi assassini la li
bertà d; circolare indisturbati che 
decin^ di dgentì P carabinier ca
devano sotto i colpi dei banditi! 

Domande pressanti 

E' mai po.-tólbile che a nessun de
putato della maggiotan/a venga 
anche un lontano sospetto che 
le informazioni riservate che per
mettevano ai banditi d; com
piere- attentati contro le forze del
l'ordine potessero esser state for
nite a questo eonildente proprio 
dall 'Ispettore Messana? Ci dica 
Sceiba perchè non ha ritenuto op
portuno adottare alcun provvedi
mento contro di lui1 L'nn-idio di 
Portella tu compiuto propim ne! 
periodo in cui Ferrer. faceva li 
- confidente » dj Mtwann. anzi, co
sa più grave. Ferreri piese p.vte 
alla strage. E' possibile che Mes
sana l'on sauesse niente da' suo 
confidente? Non .r.orridti- aftenn.i 
Gullo rivolgendosi ai d ;• . al pen
siero che forse un Ispettoie ci: P S 
sapeva che si sarebbe cansuninto il 
feroce delitto"' 

Non ci può esser vincolo di par
tito capace di impedirvi di chiede
re a Sceiba ragione di quecti fat-

Una casa crolla 
a pochi giorni dalla costruitone 

SFSTO CALEMDE. 19 — E' improv
visamente crollato ieri sera in via 
limbello Maddalena un edificio di 
tre piani, di proprietà de! 51enne Giu-
srppe Trinca. Lo stabile era st.-.to 
ultimato da pochi giorni 

I ta , sia soddisfatta. Voi i**n pote
te restare indifferenti di fronte 
alla tragica realtà sociale della Si-
cil-a, apparsa in tutta la sua gra
vità dalle vicende del banditismo. 
Voi non potete rifiutare un'inchie
sta parlamentare su questi fatti 
che ci fanno arrossire come ita
liani e come uomini civili. Per epi
sodi molto meno importanti i vec
chi Parlamenti dell 'Italia prefasci-
s'.a hanno ordinato inchieste sul 
Mezzogiorno che rappresentarono 
l'inizio d; un'opera di risanamento. 

Fate che dalla tragedia di Por
tella inizi una pagina nuova nella 
storia della Sici la . fate che sia
no per sempre eliminate le forze 
che ordirono il delitto. (Uno icro-
scio d: «pplausi saluta la flap del 
grande discorso di Gullo. L'impres
sione nell'aula è morrve. Moltis
simi coni 1*1 f/m ri conoT'iii/'aMo con 
l 'omfore). 

Subito dopo il Presidente Gron
chi ha dch la ra to ch.u^a !a d..'cus-
s.one generale e la seduta è *on-
tinuata tino a tarda notte con l'il
lustrazione degli ordini del g.orno. 
n a 4Uc.iti u iie aoim UIÙIÌ. u ie -
sentati dai deputati di Opposizione. 
Esfei saranno votati starnare, dopo 
!a replica del ministio Scelbn. 

a dare piena apnlicazione alle leggi 
votate dal Parlamento per la rico
struzione di abitazioni distrutte 

CONTRO LE PROVOCAZIONI DEGLI INDUSTRIALI 

Sospensioni del lavoro 
alla FIAT e alla Lancia 
TORINO, 19. — Le m a e s t r a n - f n o sospeso il lavoro per un'ora. 

ze del la «Fia t )» , in lotta con t ro 'A l lo « Materforro ». la C. I. ha 
i l a r iduzione degl i o ra r i di la-• vota lo un u. d. g. insistendo af-

costruz.oni 
lastiche, Der 
pubbliche a pagamento differito. 
per agevolare la esecuzione di ooe-
ie pubbliche di interesse oer jjli 

ivano il r-schio d- vederseli n.eaarc 
«e, per l'as-.-'cura/ione grandine. »n-

|cend:. furt- ecc . non •*» rivolge
vano alla F A T A . criti locali e per onere s t raordma-i 

n e nell'Italia settentrionale e cen-, 
trale \ 

Tutti eh altri oratori ministeriali. ] . p; ec-. l i tn/a il Consiglio dei 
ì d .c . MENGHI. BO. CERULLI | M ! n : c ; r . :tVeKrl finalmente appro-

62 decreti di esproprio 

IRELLI. BOGGIANO PICO. CE-! 

ha pana to il compagno PUTÌNATI. 
i! quale ha rilevato la contrarid; 
zione ira gii stanztarr.fnt; vot:it::"Perte 
dai Parlamento ner 

vato. dono "lire un anno di Cam-
Sul bilancio de- Lavori Puobiic: SCHI. BRAITENBF.RG. PISCITEL-!, ,<;.,.a propagano astica sulla cosid-

. „ w „ , . w L I . BISORI. PASQUINI. hanno d o - ! d e U a r ? f o i m a a s r a r . 3 . , p r i m i 62 
vuto rivolgere critiche P'.u o m e n o | a e c r e t l d l c^Torìrio ài t e r r e S O R . 

governo. me"t re il com mette alia stralcio, per un 

olici e le spete realmente effettuate 
da! governo. li bilancio del 1950-31 
ave\-a già ridotto fili stanziamer.t. 
per lavori pubblici dai 176 miìiard. 
dell'esercizio precedente a 103 mi
liardi. Tuttavia su questa somma. 
come sui tanto vantai finanzia
menti ECA-ERP. si è accumulata 
una ingente somma che non r-.sulta 
essere stata spesa e che evidente
mente è stata distratta dallo scopo 
specifico di lavori pubblici. 

La stessa fir-e ha fatto lo s t rom
bazzato piano governativo di 1>S50 
miliardi di investimenti. Di questo 
piano, che in un determinato mo
mento e ia stato contrapposto al 
Piano del Lavoro della C.G.I.L., 
nessuno più paria, mentre i 'avo-
."atori continuano a battersi Dèr la 
realizzazione de: piano della loro 
massima organizzazione- L'oratore 
ha domandato anche !a ragione dei 
residui non epesi per lavori Dub
bile: e dei mancati fìr.ar.ziamenti 
ECA-ERP oer lo stesso fine. La ve
rità è che questi organi americani 
hanno assunto pubblicamente la 
loro vera e sola funzione, tenuta 
m un primo tempo nascosta, di 
promotori dei r iarmo atlantico. 

Ogg: — ha concluso Putinati — 
i! temoo delle promesse e dei piani 
di emergenza, che dovevano ess*re 
finanziati con j cosidetti aiuti ECA-
ERP per risolvere i problemi di 
fondo della nostra vita economica e 
sociale, per redimere le a ree de
presse e per le grandi costruzioni 
di pubbliche opere e di bonifica. 
è giunto al termine prima ancora 
di avere avuto inizio. Ogaj è il 
r iarmo che ha fatto sal tare tante 
costnizioni pubbliche deliberate. 
mandato a monte vari progetti, ral
lentato !e stesse costruzioni oriva-
te. Non solo, ma con le ultime re 
strizioni ó*e? credito edilizio e fon
diario gTan parte delie opere 'pub
bliche e dl bonifica già in corso di 
esecuzione, come le centrali elet
triche, per esempio. 6ono 6tate so
spese determinando un aumento 
della d-soccupazior.e. 

Anche il repubblicano MACREL-
Lt. redolissimo di De Gasperi, è 
stato costretto a chiedere nel suo 
intervento che U 

p„b-lp?P.-.o socia'rsta PRIOLO. in un ^ o r n p l e s , f , d . o4 9 S f i fiXaT1] Le terre 
documentato intervento, h a se*na. , c s p r o n n a t e 
ato che nel comune di Reggio Ca- ' 

labria e nelle frazioni esistono an
cora — dopo 40 anni del terremoto 
dei dicembre 1908 — circa 500 ba
racche cadenti, antigieniche, dove 

non saranno concesse 

voro, h a n n o accol to con en tus i a 
smo la decis ione di e f fe t tuare lu
nedì dal le 14 alle 17 u n o sciopero 
genera le per p ro tes ta re con t ro il 
n no » del la d i rez ione al le concre 
te proposte dei s indacat i . 

finche ven:»a itincr^-a l ' integra
zione richiesta. Alla « Grandi 
Motori » le maes t ranze hanno 
sospeso il lavoro per un 'ora p r o -
IcsMndo ton t ro la posizione della 
< Fiat >• e contro il tenta t ivo della 

I n t an to a l la « F i a t - Aeri tal ia « i n d u z i o n e del premio di p rodu
r l i operai del r epa r to VnmpyreJ7ione effettuato dalla direzione 
h a n n o scioperato p e r tu t t a la locale. 
g iorna ta con t ro il manca to a s se - j Prosegue frat tanto d a lunedì 
? t amento del l ' Incent ivo di produ-iscor .-o I azione deqli operai de ì -
zione che d e t e r m i n a una sensibile la « Lancia » per d i fendere la lo 
r iduz ione del p remio di produzio
ne in confronto al rendimento 
raggiunto . 

Ieri , appresa le notizia dei r i 
fiuto del la « F i a t », i lavoratori 

ro retr ibuzione, che la direzione 
ha decur ta to r iducendo il p r e 
mio di produzione. In base al 
manda to dato alla loro C I . , i l a 
voratori sotto la loro guida uni -

n i r . tx i . a t amcnv a coptadim m a ' a v e v a n o ef fe t tua to delle fermate tar ia hanno effettuato nelle va -
verranno pre^e n consegna dai va- jdi p ro tes ta . All '* Aeri ta l ia •» il l a - , r ; e officine defili scioperi per la 
n Knt. governativi. : voro è s ta to sosre^o ]»er un n u a r - j ( j „ r a t a di u n a e d l i e o r e 

Gli -diern- necref e sp i .mnam •- J* - " - *•" * ' - *~" •*"• : " 

li. A meno che questo vìncolo non 
diventi omertà. fLe pnro.'c dell'a
ratore sono accolte con an je*iso 
di pela dai parlamentari di nmq-
criornnrrt) 

Ma Messana. ha proseguito Gul
lo. non è il t»o!o a'to fun.von.nio 
su cui gravano accuse tanto gravi. 
T primi *re fiducia:-: di Sce!b;i che 
fj't succede te lo "e'I.j direzione 
de"7.=pcttorato di I' S .:> Si.--.lfa 
(Modica. Coglitore e Spano) r.on 
hanno esitato a riconoscere di non 
aver fatto n'ente. 'e t '^raìmente 
niente, conti o il banditismo. I! 
quarto invece. :', famoso Ve-diam. 
non appena prese possesso dell'uf
ficio nensò bene <fi accordarsi con !« 
mafia di Monreale e mandò Miceli 
da Giuliano promettendogli l'espa
trio a qualsiasi condizione. Giu
liano chieev allor.» di parlare di
rettamente con Verdiani e i due si 
incontrarono, alla vigilia di 'I itale. 
in una ca=«a di campagna. Pei fe
steggiare la ricorrenza Verdiani 
portò un panettone e due bottiglie 
di liquore e. al mimine della festa. 
ibbracciò il bandito. A questo pun
to fu sonpresso l 'Ispettorato e 
creato il CFRB Ma Verdiani, tor
nato a Roma al Ministero dell 'In
terno. continuò a mantenere «ap
porti con Giuliano assicurando per 
lettera, il bandito, del suo interes
samento per ottenere la scarcera
zione della madre e della sorella. 
Perchè Sce'ba non ha incriminato 
l'isDettore Verdiani? No : abbiamo 
diritto di porre questa questione e 
Sceiba ha il dovere di r spor.dere 

Questione morale 

le famtglie vivono m deplori -o'.; i 
condizion. di disdoro al pre.-t.cioi 

" i -olo una parte • " s--.r.a deila su-
nerncie che, -ree nòo la stessa leg-

av-fbbe dovuto esser tol

to d 'ora , alla S P A la fermata ini 
forma un i t a r i a ha avu to la d o r a - ; 
ta di dieci minu t i , m e n t r e alla; 
« L i n g o t t o » , dopo la relazione | 
della C I . , tu t t i i lavorator i h a n -

l a ripresa a Bologna 
del processo Reder della città con grave p-egiud ^io» . ¥ . „ , „ . , 

ali-igiene e preoccupanti perturba- j ' * ™' a ^ r j I * , f - " ! D e r , s p »- f l * 
zion: de'l 'ordine pubbliro ,- — 

Il Compflsrr.o fappeìbni. che r m 
tervenuto success.varr.ente, ha rile
vato che te critiche già da lui rr.o'-sc 
negli anni precedenti rAr.no oer. n-
;^-.ute dinanzi «d una situazione a^-, , 

_ — ^ — — ^ — ^ — — — ^ ^ ^ ^ ^ prevedersi, ha after-

8 soldati italiani liberati 
BOLOGNA, 19. — Alla 

del protesso Reder. dopo II gior . 
ni di interruzione è stato ascolta- JLIICH 
to i! tenente colonnello delle SS- lqu t s to 
Albert Fkkerard, un nazista c h e | s a r t i 

E veniamo a Luca. Il capo del 
CFRB rilasciò a P'.scio<ta un at te-
Mato di benemerenza con la firma 
di Sceiba su carta intestata del mi
nistero e regolarmente timbrata. 
N'on OÌO. dichiara Gullo. respinge
re l'affermazione de! ministro -e-

jCOndo la quale egli non e l 'autore 
tde!la firma. Ma Luca, esc'ama l'o-
| ratore rivolto a Sceiba, era un suo 
j dipendente. Sceiba non può sfuggi
l e a questo d i 'emma: o eg'i e-a a! 

nprev^a I correnh» della rosa * allora e 
omnhcp di Lue.-, o ror. sarvva e 

l'ho .:ia?nndto Vii .n 
caso Sce'ba dc-ve »r?te-

h-

nic» di attività per ser»ori Anche 11 [ 
compagno Pucrt. svotgendo ur. irc.-i 
portante odg hn AVUTO modo di m-i 
dicare le deficienti» <ie!ta attività eo-; 
vernativa nell'Importante settore rts!-i 
la viabilità con 2a tragica cons^gii'o- > 
za che in Italia si verifica un mei- ! 
dente ogni 7 minuti * che r e ' iW- _ « s t r a l e P U -
.«I sono lArnenwe « -n,^» v i r i - re * P R A O A l » . l * cen :™r* 
100 m r a feriti ,'ropea dell Agenzia di informa-

Dopoi d e Antonio Bora- io jo:,i* jz 'oni del Viet Nam ha r e ^ noto 
Gcnro. Martini. Bwx?a. il soclaJderr.o-,oggi i nomi di 193 soldati f ran-
cratico Tonello. \\ sardista ifastwo. j!i«mcsi. europei ed africani , fatti a 
compagno socialista Cast agno, che hai .qjo t e m p o prigionieri del l 'Eser-
lr.vocato provrider.ze per la rr.or.te- cito popolare del Viet Nam e l i -
gr*. ti compagno roccoli ha prò*«^ta- Lerati recen temente in occasione 
to viimmeme contro u governo p^r-ldel terzo anniversazione della 
che esso non ha inc'.uso nel b ! : s r r ì o j r h 0 ! U Z i o n c , che ha por ta to alla 
dtì LLPP 1 fond! necessari per il con-.- i c o s t i tu2 ione ' iella Repubbl ica 
p .«amento del b«-ino di carpnaejro d c m o c r a t i c a del Viet Nam, 
*" T^™ 1 1 ^ j otto di questi ex prigionieri 

sono cittadini italiani che. emi
grati in Francia per cercarvi 
lavoro, si sono visti costretti, 
dopo un esasperante inutile ri
cerca di un posto, ad annoiarsi 
nella Legione Straniera. Questi 
nostri compatrioti, dopo il breve 
durissimo periodo di istruzione 
al centro africano di addestra
mento della Legione. Sidi Bel 
Abes, sono stati inviati a com
battere contro il popolo vietna
mita. quella < sporca guerra » in
gaggiata per mantenere sul lon
tano paese asiatico l'oppressione 
del colonialismo francese, 

Ecco i nomi e gli indirizzi de 

Si traila di emigrati in Francia che si 
erano arruolati nella Legione Straniera 

linaio che mai i comandi germanici 

Muore -per sìncope 
inseguendo un ladro 

BARI. 19 — Inseguendo per le vl« 
di Trani uà ladro di olive il cinquan
tenne Leonardo Brescia, è morto ful
minato da una sincope. Egli, aveva 
sorpreso In contrsda Capirro. un gio
vinastro mentre rubava fn un campo 
di proprietà di un avvocato Acciuf
fatolo. Io trascinava In città per con
gegnarlo alla polizia. 

Ma giunti nel pressi del commissa
riato, 11 ladro con uno strattone riu
sciva a liberarsi, inforcava una bi
cicletta lasciata Incustodita e si al» 
lontanava velocemente, n Brescia lo 
inseguiva a tanfo, poi cadeva a terra 
svenuto. Soccorso e portato aU'ocpe-, J - 1 - vi giungeva cadavere. gli otto cittadini italiani; A r a » v is ioni . 

Giuseppe, caporale del 3. Reggi
mento. residente a Torino in 
corso Lecce 1-B; Cracco Filippo, 
soldato scelto del 3. Reggimento, 
residente a Marsiglia, me Gam
betta 6; Cairo Giovanni, capora
le del 3. Reggimento, residente 
a Nizza. 34 rue des Oranges; Hap-
paker Giu=eppe. soldato residen
te a Trento, via Vittorio Veneto 
14: Marasca Francesco, sergente 
del 3. Reggimento, residente a 
Domodossola; Trombini Lorenzo, 
soldato del 3. Reggimento, resi
dente a Villa Move, Mondavi, in 
provincia di Cuneo; Nannarella 
Santo, soldato del 3. Reggimen
to. residente a Firenze, via San
to Stefano; Moneno Antonio, ser
gente del 3. Reggimento, residen
te a Trieste, Servola 674. 

Il convoglio del quale facevano 
parte anche questi nostri concit
tadini ha già raggiunto la zona 
ancora occupata dalle truppe 
francesi. Non è però dato di sa
pere se 1 prigionieri stessi siano 
stati rinviati alle loro case o se, 
al contrario, essi siano stati nuo
vamente gettati in yona di ope-

uffic.ale amato e stimato dai trtioi 
soldati. 

Dopo questa .nteree^ata dife-a di 
uno dei più orribili mostri che il 
nazismo abbia prodotto, sono state 
ascoltate le deposizioni di altri due 
militari tedeschi i ouali. però, non 
hanno portato nuovi elementi di 
rilievo. 

Domani il processo riprenderà 
con l'escussione di altri testimoni. 

perc ie r.oi n'.mito 
questo colonnello dei carabinieri 
che si serve d?l!n nrmr- di un mi
nistro per rilasciare attestati di 
benemerenza & volgari w=assini 
Sceiba no" Dotr<* m i : £!ut;2 ;re ^ 

(diedero ordine di uccidere ì civili {queste domande E c'è ancora d- p.ù; 
;ed ha aggiunto che Reder era un c'è la far^a delie tre d i v e r ^ v« r-

Le richieste deila CGIL 
(continua*, della 1. pae ) •' 

donne e i rugu/zi. \iolanclo uperta-
n.ente ì contratti dt la\oro e tutte le 
;ogTi sociali vigenti Sulla txi^e di 
questa anailM il Comitato Dire.tivo 
indie» al sindacati dl legare aila bat-
tug'.n» per gli aumenti salariali ia lot-
t-» eneryicu contro iu miseria endenu 
cu e<t il uebUaie •supersiruttamento a, 
cui hon<j.sottoposti 1 lavoratoti meri-
Cionuli lucendo appello Hltveòì a -.ul
ti i ni'j\ Inif-ntl democratici e a_ tutti* 
•;U uomini e ie donne che intendono • 
contribuire alia rinascita economica 
e civllf del Me^ogionio e delle isola 
[nuche appoi.'t;ino la lotta del sinda
cati contro IH disoccupazione pernia-
mente, per IH massima e più Mabil» 
occupazione del lavoratori; per il ri
spetto e ì. iisii;.ioraii:enio dei con-
trufti dl lavoro; per la piena osser-
\un/« delie leggi flociall. la corr»-
spouMone integrale delle prestazioni 
previdenziali, l'esecuzione Immediata 
di quelle opere previste dalla Cas»a« 
dei Mezzogiorno, alle quali si debbo
no asgiungrr^ I normali lavori pub-
bi'ci di lioniflea. almeno nella misura 
degli unii! precedenti; e Infine per 
!H più inr,7a applicazione delia legge 
.••troic'lo e delle previste opere di tra-
pionnaxlonl fondiarie 

Dojio aver annunciato che la S»-
preteria eunfederate prenderà le ini
ziative recedane perche la campagna 
In ftncirf d°!l popolazioni meridionali 
ubbia un nmnìo sviluppo nel Parla
mento e nvi Poe^e. In risoluzione dei 
Comitato Uirctivo ftTfprina che la CO 
li. : «vitti u<t l'estensione de! sussidio 
a tutti 1 disoccupati a carico dello 
Stato pc: tut»o la duratià della dlaoc-
CUpH7ÌO ,l*> 

I.ii Se^ret^rta confederale — con-
f-ltidv Itihiie •' documento — è inca-
r.cata dl coordinare il movimento • 
qualora ciò foftse necessario di uni
ficarlo *u Minia nazionale. 

Puma che la n<o:\»z!one fo'We ap
provata lui prf 'o la purola il compa
gno in Vittorio i»er ìe conclusioni. 

li -teerv.arirj genei-ale della CGIIi 
ha ^ ' U ' i S f i i ' ) tutti gì! aspetti emer
si TIPI dibattito. Dt nar-irolare inte-
n-s^ .sono stutt- nell'intervento con
clusivo di D! V'ttorio. la confutazio
ne- dfi;.; aigoinpnti addotti dalla 
r'r.tirindiistria t.oi gnist l'i cure 11 ri-
fi'.r.f» fili" richieste comedevali e la 
liniirewionante cita -ione di aldini 
cii->l dl ?upfiàfru"ti.ir,e:no. 

Pei quanto rigimrria i ciati forniti 
IFD dalla Coiifinduvrlii per replica
re aTaiialis! sul nrorittt eleborata dai 
sindacati, il cnmp.i<;no D! Vittorio h« 
«ottollreato in ;)ri!"o 'uo?o che la 
Conrcdera.-ione deg:i lr>dustna!i non 
rru.'ive nf.-*sii:ia r»>nt«tazione alle 
cifre relative All'aumento dei pro-
fit'l fs-ii si l.rnitu ad affer.v.ure ch« 
il 7 p**r r<*iito dell'aumento dei pro
fitti s/ireti:^? Malo a=>.v>ri)!to dalla rl-
\aiutazione de. catari e de^'.t stipen
di e il 10 per cento dalla con'ingen-
7n c:o non risponde a verità- infat
ti la contingenza e solila al livello 
indicato tinlla ronfindustna solo 
n»H'aprile dei 1951. mentre la r.va-
.utA/ione df»i «alari è .<;ata accordata 
50I0 nell'ottobre d«»: '."io Gli aumen
ti dei pv«i:itti indicati ne'.l analisi 
'Jet aindecati si ntenscono invece a 
utto il 1950 ed e certo che ben più 

coppicui soi'3 siati gli aumenti dei 
profitti fite^.-.: dal 1050 ftd oggi. 

Pe: .judi-.to concerne ia vio>aziona 
dei contratti dt litvoio ti compagno 
T>i Vittorio ha sffemato che sn bas* 
i calcoli effe"ua:i dall'ufficio studi 
de:»a corfpderazione del lavoro ri-
5u'.'a che in molti Comuni dei Sletr-
/o^ioir.o * de'le t lole i .salari corrt-
spo-vi a-nrr.ontano a meno de'la me
ta di quelli contemp'ati dai con
tratti 

Ad ^einpio . sui'.a case dei dati 
comn.ep-i^-. «rea i * i a . i effetriv: 
corrisnosi risulta che la parte di 
sa 'sno reative ad un'ora di lavoro 
r.el -ettore del'a trattura seta am
monta a lire 76; ma m uno siabili-
tr.er.to tiel'* Campania vensrono 
corri5p<vste per un'ora di .avoro 
•^">;tanto 'J4 lire Sempre in Campa
nia ntu't siabilir-.enti deha :orcj-

,"UT* ^-:a i' rapporto è il seguente: 
|37 lire invece di 69. :n un caizik-
j tur.flcio cel^à Sicilia :J raaporto è 
£.: L 33 invece di 55: ir. un cappel-
'.r'.c-.o d» .*» Pxiff'le t 29 invece di 55: 
r e^i; *•;.•*t-i.irr.»r.:: per '.a '.a-.orazione 
d?: cuoio %n Ca'ahna I . 63 invece di 
rovan'a 

I lavori per recensione 
del «Metro» di Hosca 

MOSCA. 19 (Telepress t — I co
struttori della nuova linea della fer
rovia sotterranea di Mosca (metro) 
hanno promesso al compagno Stalin 
di terminare il lavoro nel giorno del 
suo TT compleanno. U 21 dicembre. 
La nuova linea collegllerà tutte le 
principali stazioni ferroviarie che 
vanno dalla Stazione Kursk, attra 
verso la Piazza Komsomol con le sue 
tre principali stazioni. Ano alla Sta
zione della Bielorussa. 

UTTMKOM 0/f/nrt 

sioni fomite dr- 5^e!ba e dai cuoi 
mutanti sTjn'ucrisìore d: Giuliano 
Che senso dell 'onore ha iue«?o 
ministro che -: smentisce 1^ »»*o 
per ber; tre *-olte* Che stima ha 
esli degli italiani per poter r i 
contare tar.'e p a n z a ' V Òn Sce-b^ 
ei devr .s.v.egarci perche sono v -
c dett" tkn'.e fal-i'tà =uHa nne -1e! 

bar.d'to Giul iaro ' K ci» Io deve 
«oiegare come minestro de"'a Re-
P'.»bb;ica italiana come m s j s n i o 
•f r i ce t t e di que'Ta no'izia che o?^l 
cittadino oaea con !e oroprie t ì ì ì e . 

G - ' o n j concluso la sua re.,'-
* t..r'«a .-ontro Sceiba e si rivo E* 
ora a; deputati del '» m.iCKioran-
za invitandoli a t rar re le l a cche 
conseguenze dai fatti emersa dsl 
processo di Viterbo. 

Voi rifiutate, dichiara Gullo. o-
Tni colloquio e oeni unione o o noi 
"mi terreno politico accusandoci di 
nascondere chi sa quaii ter.ebrcy 
d-'se/ri-:. Ebbene io poi^so anche 
ammettere questa posizione. Ma su 
una questione morale di tanta gra
vità non è possibile tenere lo stes-
«T» atteggiamento. Noi facciami ap-
r^llo a!!a vostra coscienza perche 
l'esigenza di giustizia e d i verità 
che sorge da l sangue di innocenti 
lavoratori, carabinieri, agenti di 
polizia assassinati da banditi che 
trescavano eoa altissime persona-

l'on. Rosetta longo conclude 
i lavori del Convegno tWUW 
I lavo—, del Convegno naz cr-.aie 

jdeirUTJl sono proseguiti e *> sono 
jconciti*: ieri col rapporto dell'or.. 
Rosetta Longo sulle esperienze e 
iu l ' c prospettive orzanizzstixt. La 
relatrice ha «ottoimeatc -. r rand: 

Isucces^K ottenuti dall 'UDI :n s tut
ti : camp: della ?ua attività e il -
conseguente rattorzamer.to delia 
r ja organizzazione 

Rosetta Lon?o ha poi indicato 
le forme d- meo inazione e di nr-
tanizz&zior.c attraverso le quali 
l'UDl deve giungere ad assolver» 
«empre meglio i suoi compiti in . 
difesa della pace e dell' :nfanzia -
che sr-no oggi i temi fonda-r«entali 
di mobilitazione per le tna«» fetn- -
minili. 

Tra i mei*.: interventi quello „ 
dell'o.-i. Nilde Jori: e dell'ori Ma- . 
risa Rodane le quali si seno sof- ^ 
fermate >ui problemi de'ì'ir.fanzia 
alla luce delle lotte per !a pac* a 
per :1 lavoro. 

fTarno parlato qu-nd- Ivonne 
Prebbi d: Bolopra. Velia V.-»llinl 
di Reggio Emilia. T>r.a Ermini. 
Fbe Locatelli di Cas-.no. Nives 
Ge«i d: Fe-rara e le ìelettate d i 
Milano. Genova, Torino. La Spe
zia, Ca?l ;3r-. Savona. Ancona •<-? . 

! lavori «.ino «tst: c,-«rt-lu<' >1<»1. 
l'on. Rosetta Longo. • ' 
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